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Un teatro, quello di Gabriele d’Annunzio, che sconvolse la scena ita-
liana, ancora attardata su posizioni molto conservatrici, non solo sul piano 
drammaturgico ma anche, e in misura decisiva, su quello scenico. Nel poeta 
abruzzese non esisteva soltanto un raffinato drammaturgo destinato a mette-
re in crisi la commedia verista borghese inventando la tragedia “moderna”, 
ma anche un artista attento a dare unità e significato espressivo a tutti gli 
elementi dello spettacolo, dalla recitazione alla scenografia, dai costumi alle 
luci, dalla musica alla coreografia. 

Il teatro dannunziano si è rivelato, pertanto, non come teatro nazionali-
stico, ma come esperimento fondato su un ampio impiego di mezzi, proietta-
bile in una dimensione di rinnovamento internazionale, originale certamente 
per la concezione innovativa del riuso e della reinvenzione di forme e conte-
nuti individuati nella nostra storia e nella nostra cultura. 

Approfondire alcuni fra i fondamentali aspetti di questo tema, oggi parti-
colarmente attuale, attraverso nuove indagini e nuovi documenti, mettendo 
in campo e a confronto esperienze sia di carattere teatrale che critico-lette-
rario, è stato l’obiettivo del Convegno internazionale D’Annunzio e l’innova-
zione drammaturgica, promosso dal Centro Nazionale di Studi Dannunziani, 
in collaborazione con il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di 
Salerno e la rivista «Sinestesie», con il patrocinio del Cepell (Centro per il 
libro e la lettura del Ministero della Cultura) e della Fondazione “Il Vitto-
riale degli Italiani”. 

Nato da una proposta della Presidenza del Centro pescarese, subito con-
divisa dagli studiosi Giovanni Isgrò e Carlo Santoli, che da anni dedicano i 
loro interessi e le loro scrupolose ricerche all’opera dannunziana, il simposio 
si è svolto online, nelle giornate del 20 e 21 gennaio 2022, seguito in diret-
ta da un ampio pubblico, anche di giovani universitari stranieri, attento e 
interessato. 

Premessa
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Il Convegno, volutamente articolato in sessioni che scandiscono i limiti 
cronologici in cui si inscrive il teatro dannunziano in versi, vale a dire il 1901, 
l’anno della Francesca da Rimini, la sua tragedia di sangue e di lussuria, vi-
vido e nuovo affresco del Medioevo, e il 1909, data della rappresentazione 
della Fedra, ha così preso avvio dalle prime fasi in cui crescono e montano 
le idee dell’Artista sul teatro, tenendo d’occhio le esperienze coeve dei padri 
fondatori della scena europea, e si è concluso con l’ultima esperienza del 
Poeta impegnato a rendere in “uragano di immagini e sensazioni” gli ende-
casillabi e i settenari di quella sua opera che volle ispirata al mito tragico gre-
co e che finì per rappresentare un tratto distintivo della sua super-umanità, 
intesa come costante ribellione all’ingiusto volere degli dèi. 

I puntuali e ricchi interventi dei ventiquattro relatori hanno mirato, dun-
que, a individuare e scavare, in un ideale e avvincente percorso cronologico, 
la modernità e l’originalità della concezione scenica dell’Autore, la sua atti-
tudine a sperimentare, non solo letterariamente, al fine di garantire la forma 
più idonea alla sua concezione di drammaturgia d’arte. 

Ne è risultato un quadro vivo, originale, che in questa pubblicazione 
trova il suo spazio ideale, nel quale emergono, grazie anche all’analisi ben 
lumeggiata di ritrovamenti documentali significativi e sulla base delle più 
recenti, esaustive edizioni critiche dell’Opera omnia, elementi innovativi e 
stimolanti, come la funzione delle didascalie che nell’opera del drammatur-
go collaborano con il testo divenendo narrazione, i motivi reali del suo av-
vicinamento al genere operistico, l’influenza della moda sui quadri viventi 
nella sua regia e il nuovo ruolo che, da grande esteta, d’Annunzio svolge sul 
palcoscenico anticipando i tempi cinematografici. 

Come in ogni convegno scientifico che si rispetti, emergono anche in-
terrogativi. Nel nostro caso in merito alle modalità di approccio e alla rap-
presentabilità di taluni testi drammaturgici dannunziani oggi, essendo par-
ticolarmente ostici per una lettura contemporanea. Una risposta è offerta 
dall’esperienza del gruppo catalano della Fura del Baus, che ha curato l’alle-
stimento del Martyre de Saint Sebastien, imponendosi all’attenzione interna-
zionale per l’originalità di un linguaggio scenico che ha «superato i confini 
degli statuti tradizionali del teatro in nome dell’esplorazione di codici prove-
nienti da molteplici ambiti» (Sapienza). Una risposta, certo non marginale, 
dalla quale è possibile trarre molti spunti di riflessione. 

Nel contesto generale degli interventi, tutti di alto, qualificato livello, par-
ticolarmente innovative sono risultate le analisi sul tema del visibile nel testo 
teatrale del drammaturgo, in un colloquio comparativo con altri testi disse-
minati dintorno a raggiera quali il Notturno e il Fuoco, opera quest’ultima 
dove il carattere teatrale, narrativo e poetico sono sostanzialmente correlati e 
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dove, quindi, si realizza una consonanza sui generis con le avanguardie nove-
centesche («l’innovatività del drammaturgo è anche quella del romanziere»). 

Non sono poi mancate diverse nuove chiavi di lettura della scrittura tea-
trale dannunziana. Mi limito, pertanto, a citare quella più emblematica che 
trova radice nel logos e nel mythos, termini che nel greco delle origini sono 
sinonimi, ma che acquistano poi valori diversi, «ponendosi tra di loro in un 
rapporto che oscilla tra complementarità sinergica e polarità contrastiva» 
(Gibellini) dando vita a categorie concettuali quali parola-racconto, ragione-
istinto, logica-immaginazione, realtà-simbolo, che investono appieno tutte le 
opere drammaturgiche prese in considerazione nel convegno. 

Il simposio internazionale D’Annunzio e l’innovazione drammaturgica 
non ha portato, dunque, solo a una riconferma scientificamente aggiornata 
dell’interesse dell’autore pescarese verso il teatro inteso come rinnovamen-
to dell’arte scenica per condurlo, sull’esempio wagneriano, alla dimensione 
mitico-rituale delle sue origini e alla spazialità simbolica del plein air, o come 
possibilità di sviluppo di una scrittura drammaturgica non tradizionale. Il 
Convegno è andato ben oltre. 

Agli Amici Giovanni Isgrò e Carlo Santoli, senza il supporto dei quali il Conve-
gno non si sarebbe realizzato, agli Studiosi che hanno contribuito con il loro pre-
zioso lavoro, ai Collaboratori e Patrocinatori del Convegno, alla rivista «Sinestesie» 
che generosamente offre questa importante pubblicazione, va il più sentito ringra-
ziamento del Centro Nazionale di Studi dannunziani. 

La Presidente
Elena Ledda




